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IV Domenica per Annum – C - 

RITI DI INTRODUZIONE  

ANTIFONA D’INGRESSO (Sal 105,47) 

Salvaci, Signore Dio nostro, radunaci 

dalle genti, perché ringraziamo il tuo 

nome santo: lodarti sarà la nostra glo-

ria. 

V. Nel nome del Padre e del Figlio e dello 

Spirito Santo.  

R. Amen. 

V. Il Signore, che guida i nostri cuori 

all’amore e alla pazienza di Cristo, sia con 

tutti voi. 

R. E con il tuo spirito. 

ATTO PENITENZIALE  

V. Riconosciamoci tutti peccatori, invo-

chiamo la misericordia del Signore e per-

doniamoci a vicenda dal profondo del 

cuore. 
Segue una breve pausa di silenzio. 

V. Signore, via che riconduce al Padre, 

Kýrie, eléison. 

R. Kýrie, eléison. 

V. Cristo, verità che illumina i popoli, 

Christe, eléison. 

R. Christe, eléison. 

V. Signore, vita che rinnova il mondo, 

Kýrie, eléison. 

R. Kýrie, eléison. 

V. Dio onnipotente abbia misericordia di 

noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca 

alla vita eterna. 

R. Amen. 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in 

terra agli uomini amati dal Signore. Noi 

ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, 

ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per 

la tua gloria immensa, Signore Dio, Re 

del cielo, Dio Padre onnipotente. Signo-

re, Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signo-

re Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, 

tu che togli i peccati del mondo, abbi 

pietà di noi; tu che togli i peccati del 

mondo, accogli la nostra supplica; tu 

che siedi alla destra del Padre, abbi pie-

tà di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo 

il Signore, tu solo l'Altissimo, Gesù Cri-

sto, con lo Spirito Santo: nella gloria di 

Dio Padre. Amen.  

COLLETTA 

V. Signore Dio nostro, concedi a noi tuoi 

fedeli di adorarti con tutta l’anima e di 

amare tutti gli uomini con la carità di Cri-

sto. Egli è Dio, e vive e regna con te, 

nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i 

secoli dei secoli. 

R. Amen. 
LITURGIA DELLA PAROLA  

PRIMA LETTURA 

Dal libro del profeta Geremìa (1, 4-5.17-19) 

Nei giorni del re Giosìa, mi fu rivolta que-

sta parola del Signore: «Prima di formarti 

nel grembo materno, ti ho conosciuto, 

prima che tu uscissi alla luce, ti ho consa-

crato; ti ho stabilito profeta delle nazioni. 

Tu, dunque, stringi la veste ai fianchi, àl-

zati e di’ loro tutto ciò che ti ordinerò; non 



spaventarti di fronte a loro, altrimenti sarò 

io a farti paura davanti a loro. Ed ecco, 

oggi io faccio di te come una città fortifi-

cata, una colonna di ferro e un muro di 

bronzo contro tutto il paese, contro i re di 

Giuda e i suoi capi, contro i suoi sacerdoti 

e il popolo del paese. Ti faranno guerra, 

ma non ti vinceranno, perché io sono con 

te per salvarti». 

Parola di Dio. 

R. Rendiamo grazie a Dio. 

SALMO RESPONSORIALE [Dal Salmo 70 (71)] 

R. La mia bocca, Signore, racconterà la 

tua salvezza. 

In te, Signore, mi sono rifugiato, mai sarò 

deluso. Per la tua giustizia, liberami e di-

fendimi, tendi a me il tuo orecchio e sal-

vami. R. 

Sii tu la mia roccia, una dimora sempre 

accessibile; hai deciso di darmi salvezza: 

davvero mia rupe e mia fortezza tu sei! 

Mio Dio, liberami dalle mani del malva-

gio. R. 

Sei tu, mio Signore, la mia speranza, la 

mia fiducia, Signore, fin dalla mia giovi-

nezza. Su di te mi appoggiai fin dal grem-

bo materno, dal seno di mia madre sei tu il 

mio sostegno. R.  

La mia bocca racconterà la tua giustizia, 

ogni giorno la tua salvezza. Fin dalla gio-

vinezza, o Dio, mi hai istruito e oggi an-

cora proclamo le tue meraviglie. R. 
SECONDA LETTURA 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo 

ai Corìnzi (12, 31-13,13) 

Fratelli, desiderate intensamente i carismi 

più grandi. E allora, vi mostro la via più 

sublime. Se parlassi le lingue degli uomini 

e degli angeli, ma non avessi la carità, sa-

rei come bronzo che rimbomba o come 

cimbalo che strepita. E se avessi il dono 

della profezia, se conoscessi tutti i misteri 

e avessi tutta la conoscenza, se possedessi 

tanta fede da trasportare le montagne, ma 

non avessi la carità, non sarei nulla. E se 

anche dessi in cibo tutti i miei beni e con-

segnassi il mio corpo, per averne vanto, 

ma non avessi la carità, a nulla mi servi-

rebbe. La carità è magnanima, benevola è 

la carità; non è invidiosa, non si vanta, 

non si gonfia d’orgoglio, non manca di ri-

spetto, non cerca il proprio interesse, non 

si adira, non tiene conto del male ricevuto, 

non gode dell’ingiustizia ma si rallegra 

della verità. Tutto scusa, tutto crede, tutto 

spera, tutto sopporta. La carità non avrà 

mai fine. Le profezie scompariranno, il 

dono delle lingue cesserà e la conoscenza 

svanirà. Infatti, in modo imperfetto noi 

conosciamo e in modo imperfetto profe-

tizziamo. Ma quando verrà ciò che è per-

fetto, quello che è imperfetto scomparirà. 

Quand’ero bambino, parlavo da bambino, 

pensavo da bambino, ragionavo da bam-

bino. Divenuto uomo, ho eliminato ciò 

che è da bambino. Adesso noi vediamo in 

modo confuso, come in uno specchio; al-

lora invece vedremo faccia a faccia. 

Adesso conosco in modo imperfetto, ma 

allora conoscerò perfettamente, come 

anch’io sono conosciuto. Ora dunque ri-

mangono queste tre cose: la fede, la spe-

ranza e la carità. Ma la più grande di tutte 

è la carità.  

Parola di Dio. 

R. Rendiamo grazie a Dio. 

CANTO AL VANGELO (Lc 4,18) 

Alleluia, alleluia.  

Il Signore mi ha mandato a portare ai 

poveri il lieto annuncio, a proclamare ai 

prigionieri la liberazione. 

Alleluia. 

VANGELO  

V. Il Signore sia con voi. 

R. E con il tuo spirito. 

 Dal Vangelo secondo Luca (4, 21-30) 

R. Gloria a te, o Signore. 



In quel tempo, Gesù cominciò a dire nella 

sinagoga: «Oggi si è compiuta questa 

Scrittura che voi avete ascoltato». Tutti gli 

davano testimonianza ed erano meravi-

gliati delle parole di grazia che uscivano 

dalla sua bocca e dicevano: «Non è costui 

il figlio di Giuseppe?». Ma egli rispose lo-

ro: «Certamente voi mi citerete questo 

proverbio: “Medico, cura te stesso. Quan-

to abbiamo udito che accadde a Cafàrnao, 

fallo anche qui, nella tua patria!”». Poi 

aggiunse: «In verità io vi dico: nessun 

profeta è bene accetto nella sua patria. 

Anzi, in verità io vi dico: c’erano molte 

vedove in Israele al tempo di Elìa, quando 

il cielo fu chiuso per tre anni e sei mesi e 

ci fu una grande carestia in tutto il paese; 

ma a nessuna di esse fu mandato Elìa, se 

non a una vedova a Sarèpta di Sidòne. 

C’erano molti lebbrosi in Israele al tempo 

del profeta Eliseo; ma nessuno di loro fu 

purificato, se non Naamàn, il Siro». 

All’udire queste cose, tutti nella sinagoga 

si riempirono di sdegno. Si alzarono e lo 

cacciarono fuori della città e lo condusse-

ro fin sul ciglio del monte, sul quale era 

costruita la loro città, per gettarlo giù. Ma 

egli, passando in mezzo a loro, si mise in 

cammino. 

Parola del Signore.  

R. Lode a te, o Cristo. 
OMELIA 

PROFESSIONE DI FEDE 

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, 

creatore del cielo e della terra, di tutte 

le cose visibili e invisibili. Credo in un 

solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Fi-

glio di Dio, nato dal Padre prima di tut-

ti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, 

Dio vero da Dio vero, generato, non 

creato, della stessa sostanza del Padre; 

per mezzo di lui tutte le cose sono state 

create. Per noi uomini e per la nostra 

salvezza discese dal cielo, e per opera 

dello Spirito Santo si è incarnato nel 

seno della vergine Maria e si è fatto 

uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio 

Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno 

è risuscitato, secondo le Scritture, è sali-

to al cielo, siede alla destra del Padre. E 

di nuovo verrà, nella gloria, per giudi-

care i vivi e i morti, e il suo regno non 

avrà fine. Credo nello Spirito Santo, 

che è Signore e dà la vita, e procede dal 

Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Fi-

glio è adorato e glorificato, e ha parlato 

per mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, 

una santa cattolica e apostolica. Profes-

so un solo battesimo per il perdono dei 

peccati. Aspetto la risurrezione dei morti 

e la vita del mondo che verrà. Amen.  

PREGHIERA DEI FEDELI 

V. Fratelli e sorelle, la parola di Dio, ac-

colta nella fede, ci dice che tutto concorre 

al bene per quelli che lo amano. Espri-

miamo questa nostra certezza presentando 

al Signore le necessità dell’ora presente.  

R/. Mostraci, Signore, la tua misericordia. 

* Per la Chiesa: sempre più sollecita del 

vero bene di tutti gli uomini, riponga la 

sua fiducia non nei mezzi umani, ma uni-

camente nella grazia. Preghiamo. R/. 
* Per il popolo santo di Dio: sia fedele al 

messaggio evangelico e lo accolga come 

nutrimento essenziale per la propria vita. 

Preghiamo. R/. 
* Per i ministri del Vangelo: proseguano 

con coraggio e pazienza nella missione di 

promuovere l’unità dei cristiani e di testi-

moniarla nella carità. Preghiamo. R/. 
* Per i fidanzati: in preparazione al sa-

cramento del Matrimonio, crescano nella 

fede e nella stima reciproca, aiutandosi a 

scoprire il disegno di Dio sul loro amore. 

Preghiamo. R/. 
* Per noi qui riuniti a celebrare 

l’Eucaristia: la chiamata del Signore ri-



suoni nel nostro spirito e ci guidi a vera 

conversione. Preghiamo. R/. 
V. La tua bontà, o Padre, non ha confini: 

concedi a noi e a tutti gli uomini la gioia 

di sperimentare che la tua misericordia è 

più grande del nostro cuore. Per Cristo 

nostro Signore. 

R/. Amen. 
LITURGIA EUCARISTICA  

V. Pregate, fratelli e sorelle, perché il sa-

crificio della Chiesa, in questa sosta che la 

rinfranca nel suo cammino verso la patria 

del cielo, sia gradito a Dio Padre onnipo-

tente. 

R. Il Signore riceva dalle tue mani que-

sto sacrificio a lode e gloria del suo no-

me, per il bene nostro e di tutta la sua 

santa Chiesa. 

SULLE OFFERTE  

V. Accogli con bontà, o Signore, i doni del 

nostro servizio sacerdotale: li deponiamo 

sull’altare perché diventino sacramento 

della nostra redenzione. Per Cristo nostro 

Signore. 

R. Amen. 
PREFAZIO TEMPO ORDINARIO IV 

V. Il Signore sia con voi. 

R. E con il tuo spirito.  

V. In alto i nostri cuori. 

R. Sono rivolti al Signore. 

V. Rendiamo grazie al Signore nostro Dio. 

R.È cosa buona e giusta.  

V. È veramente cosa buona e giusta, no-

stro dovere e fonte di salvezza, rendere 

grazie sempre e in ogni luogo a te, Signo-

re, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno  

per Cristo Signore nostro. Egli, nascendo 

da Maria Vergine, ha rinnovato l’umanità 

decaduta; soffrendo la passione, ha di-

strutto i nostri peccati; risorgendo dai 

morti, ci ha aperto il passaggio alla vita 

eterna; salendo a te, o Padre, ci ha di-

schiuso le porte del regno dei cieli. Per 

questo mistero di salvezza, uniti agli an-

geli e ai santi, cantiamo senza fine l’inno 

della tua lode: Santo, Santo, Santo il Si-

gnore Dio dell'universo. I cieli e la terra 

sono pieni della tua gloria. Osanna 

nell'alto dei cieli. Benedetto colui che 

viene nel nome del Signore. Osanna 

nell'alto dei cieli.  

V. Mistero della fede. 

Annunciamo la tua morte, Signore, 

proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta. 

RITI DI COMUNIONE  

V. Il Signore ci ha donato il suo Spirito. 

Con la fiducia e la libertà dei figli pre-

ghiamo insieme:  
Padre nostro che sei nei cieli, 
sia santificato il tuo nome, 
venga il tuo regno, 
sia fatta la tua volontà, 
come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
e rimetti a noi i nostri debiti 
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, 
e non abbandonarci alla tentazione, 
ma liberaci dal male.  
ANTIFONA ALLA COMUNIONE (Lc 4, 21) 

Oggi si è compiuta questa Scrittura che 

voi avete ascoltato. 
DOPO LA COMUNIONE 

V. O Signore, che ci hai nutriti con il dono 

della redenzione, fa’ che per la forza di 

questo sacramento di eterna salvezza cre-

sca sempre più la vera fede. Per Cristo no-

stro Signore. 

R. Amen.  
RITI DI CONCLUSIONE  

V. Il Signore sia con voi. 

R. E con il tuo spirito.  

V. Vi benedica Dio onnipotente, Padre e 

Figlio  e Spirito Santo. 

R. Amen. 

V. Nel nome del Signore, andate in pace. 

R. Rendiamo grazie a Dio. 


